Dall'Ebraismo all'Islam

(storia di una conversione)

Sono un giornalista e uno scrittore americano. Nel 1997, all'età di 49 anni, dopo più di 30 anni passati tra studi e ricerche, e dopo una vita travagliata, entrai nell'Islam.

Provengo da un contesto familiare molto particolare. Mio padre era Ebreo, e mia madre era la figlia di un famoso predicatore fondamentalista protestante. Mio padre, da giovane, era stato uno studente in una scuola religiosa ebraica. Mia madre, invece, crebbe in un'atmosfera fortemente impregnata di studi biblici; cono-sceva molto bene sia l'Antico che il Nuovo Testamento.

Entrambe le fedi religiose dei miei genitori furono messe alla prova dagli avvenimenti del 1930. Mia madre abbandonò il Cristianesimo per protesta contro gli attacchi nazisti contro gli Ebrei, che lei aveva sempre con-siderato il 'popolo eletto di Dio'. Più tardi, si convertì all'Ebraismo.

I miei genitori furono a lungo influenzati dal partito comunista, pur continuando, paradossalmente, ad appartenere alla fede ebraica. Tuttavia, nel loro ondeggiare tra politica e fede, non furono mai convinti dal Sionismo.

Io crebbi soffrendo per il destino del Medio Oriente, sempre favorevole ad una convivenza pacifica tra Israe-liani e Arabi.

Da giovane, militavo nella sinistra radicale. Tuttavia, cominciai presto ad amare la scrittura e, nonostante ne venissi dissuaso dall'esempio dei miei genitori, credevo in Dio. Cercavo però 'la Verità', e questa mia ricerca mi portò dapprima ad avvicinarmi alla Chiesa Cattolica. Non mi convertii, ma rimasi fortemente impres-sionato dalla letteratura mistica cristiana.

Scoprii ben presto, però, che le parole che tanto mi avevano colpito, scritte dai mistici cattolici spagnoli, erano legate all'influenza islamica in Spagna. Mi recai più volte in Spagna per approfondire le mie ricerche sull'influenza dell'Islam nella cultura della penisola iberica. 

Nel 1979, cominciai a studiare la 'Kabbala' (tradizione mistica ebraica). Anche qui, tutto ciò che mi colpiva era di derivazione islamica.

Tuttavia, l'evento decisivo nel mio viaggio verso l'Islam fu il mio soggiorno nei Balcani, dove mi recai in qualità di giornalista. Nel 1990 visitai Sarajevo come corrispondente della guerra di Bosnia.

A Sarajevo, scoprii 'un avanposto dell'Islam in Europa'; non ero lì come 'turista', ed incontrai molti fedeli e molti Sapienti Musulmani.

Cominciai a leggere il Corano e a visitare monumenti islamici.

Alla fine di un lungo viaggio di ricerca, finalmente 'ritornai all'Islam'.

Fin dal primo momento, informai della mia conversione gli amici, i parenti, i colleghi. La mia intenzione non era certo quella di provocare conflitti o polemiche; ci tenevo a spiegare il mio 'percorso' per evitare di appa-rire superficiale. Tutto ciò non era dipeso da me, ma era stata la volontà di Allah (SWT) a farmi compiere questo passo.

Volevo fare qualcosa di utile per la Ummah, per aiutare tutti coloro che credono nella Shahada: LA ILAHA ILLA ALLAH!

Alcuni colleghi erano contenti di avere 'notizie di prima mano' dai Balcani scritte da un Musulmano, altri si mostrarono sorpresi, ma rispettarono la mia scelta. Tuttavia, i non-musulmani mi vedevano come qualcuno che era rimasto troppo impressionato da ciò che aveva visto nei Balcani, e vedevano la mia conversione sotto questa luce. Al contrario, voglio affermare chiaramente che io non sono diventato Musulmano per ragioni 'politiche' o 'umanitarie', ma semplicemente perché il Messaggio trasmessoci dal Profeta Muhammad (s) mostra con evidente chiarezza quale sia la Volontà di Allah (SWT).

Come dicevo all'inizio, in seguito ai miei studi ho scoperto che la maggior parte di ciò che di positivo si trova ancora oggi nella religione Cristiana e in quella Ebraica, è dovuto all'influenza islamica.

Ho già menzionato il caso della Spagna: vi è una ragione molto semplice per la quale, ancora oggi, in Spagna i Cattolici siano più praticanti che negli altri Paesi cristiani: l'influenza della cultura islamica, che né le Crociate né l'Inquisizione riuscirono a sradicare completamente.

Inoltre, credo fermamente che, senza la tolleranza degli Arabi in Spagna (in particolare la generosa protezione accordata dai Califfi Ottomani), l'Ebraismo sarebbe completamente scomparso dalla faccia della terra. Anche gli storici Ebrei, oggi, ammettono che il destino della loro religione sarebbe molto diverso, oggi, senza l'influenza dell'Islam.

L'aspetto che maggiormente mi colpì, fin dall'inizio, dell'Islam, è la Pace che deriva dalla completa sottomis-sione ad Allah (SWT). Vidi questa Pace nei modi cortesi, semplici e sinceri dei Musulmani Bosniaci, che, nonostante le innumerevoli prove che dovevano affrontare, non perdevano la loro serenità.

Questa stessa serenità ha reso la mia vita molto più semplice. Tutte le volte che mi sento stressato per qualche problema di ogni giorno, o ansioso per quanto riguarda il futuro, o frustrato per il mio lavoro di scrittore, la mia mente si ricorda automaticamente dei Musulmani conosciuti in Bosnia, della calma e dell'unità delle preghiere congregazionali… Ma, più di ogni altra cosa, penso ai versetti del Sublime Corano…

Il mio vero problema nei confronti di Cristiani ed Ebrei è dato dal fatto che ho cercato la conciliazione, ma senza cedere al 'secolarismo', senza far concessioni per ciò che riguarda la mia pratica dell'Islam.

Credo che il maggior contributo che l'Islam possa dare all'America, oggi, sia la possibile risoluzione del problema razziale e di quello della moralità pubblica.

Ognuno può notare come fossero vere le parole del fratello Malcolm X, quando dichiarò che l'unica solu-zione del problema razziale in America era l'Islam.

Prima di entrare nell'Islam, ero sempre rimasto impressionato dai 'valori' che vedevo nei Musulmani che avevo conosciuto sia in America che, più tardi, nei Balcani.

Oggi, sono molto triste quando penso che la Ummah è profondamente divisa, e quando vedo gruppi di Musulmani che 'litigano' con altri fratelli.

Sono anche molto triste quando penso che i Musulmani non hanno fatto abbastanza per difendere i loro fratelli dall'imperialismo cristiano ortodosso nei Balcani.

L'Islam ha portato la pace e la positività nella mia vita e, come dico sempre, inshaAllah dedicherò gli anni che mi rimangono al servizio di Allah (SWT).

Nel mio piccolo, vorrei fare tutto ciò che posso per contribuire alla ricostruzione delle moschee distrutte in Bosnia e in Kosovo.

Suleyman Ahmad
("Saudi Gazette")

ATTENZIONE

Per rispetto alla scrittura del nome di Allàh (SWT) qui contenuto

 si ricorda di non stracciare né gettare a terra o nella pattumiera questi fogli, di non abbandonarli, 

di non calpestarli, di non portarli in un luogo improprio (come la stanza da bagno).

